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I L Y E N T E H N I O D E L L ' A S S O C I A Z I O N E C A T T O L I C A I T A L I A N A 
P E R L ' O R I E N T E C R I S T I A N O E « B I G A » 

L'ASSOCIAZIONE CATTOLICA I T A L I A N A PER L 'ORIENTE CRISTIANO celebra 
i l 28 Apri le di quest'anno i l suo primo ventennio di vi ta con un discorso commemorativo che 
sarà tenuto nella stori?-a chiesa d 'Ha Martorana, alla presenza dell'Ein mo Card. ERNESTO 
E L ' F E I N I , Arcivescovo di Prlermo e Presidente della me lesiraa Asso.jiazione, di S. E. Mons. 
Giuseppe Pernioiaro, Vescovo Ausiliare di Piana degli Albanesi e di molti altr i sici ed amici 
del movimento, che, sorto qui in Palermo per iniziativa di un gruppo di ardenti italo-alba, 
nesi ed aut revclmsnte appoggiati dall 'Em.mo Card. L U I G I L.AVITRANO, che compreso 
della bellezza ed importanza della Causa ne aveva volato subi t j iissuniere la Prt-sidenza, 
conta ora centinaia di adermt i in tu t ta I ta l ia ed ha al suo attivo ben sei settimane Orientali, ce
lebrate a Palermo (1930), Siracusa (1932), Venezia (19.U), Bari (1936), Firenze (1938), iMilano(194U). 

L'Associazione nasceva a l ' indomani della pubblicazione dell'Enciclica « Rerum Orien-
tal ium », del Papa Pio X I , cime frutto maturo di un p 'ù acceso orientanrento di spir i t i e d i 
cuori verso quelle terre di Oriente che tanta ricchezza di ricordi e di inemor e cristi>ine 
conservano per i l loro passato glorioso e tanta tristezza suscitano per la dolorosa situazione 
presente. 

La celebrazione del ventennio trova l ' I t a l i a ed i l mondo collo sguardo e col cuore 
maggiormente protesi verso queste terre di Oriente, che dopo g l i orrori della guerra, nello 
sforzo di ripresa che i l mondo sta tenacemente ritentando si sentono inceppate, particolar
mente dal punto di vista religioso, verso quella unificazione cristiana ch(> è i l sogno ed i l 
desiderio di t u t t i i figli d i Dio. Tra i due blocchi che la politica è venut) formando i l Cristo 
sta oggi colle braccia aperte verso l 'Oriente e l'Occidente in atto di richiamo a t u t t i i cre
denti i n L u i perchè si faccia Hnalment-i un solo Ovile e un solo Pastore. 

I n questa dcc 'sa ripresa BICA, che è uno dei f ru t t i non u l t i m i dell'Associazione Cat
tolica prò Oriente Cristiano, offre tutta l i sua collaborazione intelligente e fervorosa, affian
candosi all'Opera dell'Associa-'.icjiie stessa per i l raggiungimento dei comuni ideali. 

Palermo, 14 Aprile 1949 Sac. Dott. A U I S T I D E Buuxnr.LO 
Delegato Nazionale dell'AClOC 

A T T I V I T À P R O O R I E N T E 
N e g l i S t a t i U n i t i d ' A m e r i c a . . . 

La « Catholic Near East Wel fa r i Asso-
c i a t i on» , di cui è presidente l 'Em.mo Card. 
Spellinan e Segretar o Mons. Tommaso .1. 
M - . Mahon, compie quest'anno venticinque 
anni di operosa a t t iv i t à . 

— La séra del l aprile 19i9 si è aperta 
in New York l ' X I giornata orientale, con 
una conferenza sulla Pal«st ina, tenut"» nella 
Collins Hal l , ne l l 'Un ive r s i t à di Eordham. 

— Un solenne pontificale in ri to bizan
tino è stato celebrato i l 2 aprile nella Cat
tedrale di S. Patriz o, con l'assistenza del 
Card. Spellman, i l quale lia pronunziato i l 
disco so ufficiale. 

Oltre ch'i in New York, c i t tà in cui v i 
sono 25 chiese di r i to orientale, analoghe 
manifestazioni sono state indette in nume
rose altre località, (da SICOJ 

. . n e l l a S v i z z e r a . . . 

I l Rev. P. Girolamo Liussink, nei p r i 

mi del mese di aprile, ha tenuto una serie 
di conferenze suU' arte bizanliua e russa, 
co-I magnifiche proiezioni a colon, in vavio 
ci t tà della Svizzera. 

...e I n I t a l i a 

Nel mese di Geniuiii) 1019 si è celebrata 
in t u t t i Italia l 'Ottava di preghiere per la 
U n i t à della Chiesa, organizzata e preparata, 
anche con un giro in 57 Diocesi, dal R.mo 
Moiis. A. Brunello, Segretario dol Centro 
por l 'Un i t à della Chiesa. Du-ante la Setti
mana stessa e nei giorni precedpnti e se
guenti, tentiei'O conferenze e C'<lebrazioui l i 
turgiche in rito bizantino S. Ec \. G. 
Perniciaro, Papas .M. Lo .Iacono, P. Pelopidas 
Stefànu ; P. Carnatiu e i RR PP. De Vries 
H De Urbina in Milano, Geu^va, Brescia, 
Udine, Curao, Cuneo, Crema, Monza, Por-
togruaro, Vit tor io Vtneto, Firenze; n^i Se
minari Regionali di Chieti, Molfetta, Bene
vento e Salerno e in molte altre local i tà . 
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B I G A 
A b b o n a m e n t o 
ad ogni s e r i e 
di 12 Nunneri : 

I T A L I A 
Ordinario : L. oOO 
Sostenitore: !.. 1(100 
Fondatore da L.5IHI0 

in su... 

E S T E R O 
Ordinario : Dollari J 
Sostenitore: Doli. IO 
Fondatore : Doli. .10 

# 
E' .immesso l'abb^na-

nieiito rateale, pagando il 
Tuunero voUa per volta an-
clie a me?zo del c, c, p, 

n. 7 / 3 4 3 8 
.Manoscritti efotogiafie 

non si restituiscono. 
E' vietata la riprodu

zione di articoli o brani 
«enza citarne la fonte. 

Lettori : Se siete già ab
bonati, procurate nuo
vi abbonamenti 1 - Se 
non avete rinnovato 
l'abbcnamento, affrel-
frettatevi a farlo, per 
non perdere i numeri 
s u c c e s s i v i . 

Direzione e Amministr.ne 
Piazza Bellini 3 - Palermo 

AVVERTENZA - Essendosi 
verificati molti disgui
di, tutti i Signori ab
bonati che non avesse
ro ricevuto qualche nu
mero, sono pregati di 
s e g n a l a r l o . 



IN MARGINE ALLA SETTIMANA «PRO UNIONE» 
T E N U T A S I A BOLOGHA D A L L ' I l A L 1 8 - 9 - 1 9 4 8 

A l l i i scttJiiiaiia « l ' r o Unione >̂  di Bologi in si i)otè i issistcre a l la l iccliez/ .a e 
l i r ( i ] iTÌetà t l i s t i K l i dei var i o r a t o r i i l l i i s t i i , i ( inal i a t t r averso le loro t r a t t a z i o n i e 
' l i s ( in i s iz ion i sn a rgo i i i en t i specit ici di s tor ia , d i teologia, di l i tnr-^ ia , o l t r i r o n o u n 
ani |) io panorama d i materie a t te ad essere u t i l i zza t e sempre i ) i i i per una maggiore 
e eoncieta cognizione r igua rdan te i l [)roblenia nnionis t ieo . 

Certo si dovet te sentire impel len te i l pa lp i to e l ' ane l i to d i anime a i»os to l i c l i e , 
elle hanno dedieato e dedicano i loro sforzi a l l ' a t t uaz ione del desiderio evangeiieo 
« ['Il solo ovile, mi xnlo [Motore». 

Sia leeito a l lo sirr ivente, elle ha par tec ipa to a varie se t t i inai ie i l i s tud io e di 
l i r eg l i ì e re « Pro Or ien te » e che ha vissuto »̂  v ive la l i t i i r g i a b i zan t i na , la psico
logia che tocca i l i i roblema de l l 'un ione i n r i f e r imento a l l 'O r i en t e Or i s t i ano . sia 
lec i to , dico, esporre a l cun i modi d i vedere r i fe ren l i s i a de t to problema. 

Parec(diie se t t imane .si sono svolte « P r o O r i e n t e » : molte p roduz ion i l e t te ra r ie 
in s i m i l i (xxas ion i si sono avute , ma si ha Li. reale impressione, che ci si ferma 
t roppo e unicamente nel campo teorico, e non si scende al te r reno pra t ico per 
vedere d i l i u s c i i e almeno a porre i capisaldi i n i z i a l i d i una pra t ica unione : e 
(piando dico (|uesto, non i i i tend(f che si s a r à cos ì già a t tua ta l ' un ione delle 
<'lii<;se, n o i ma si saranno p i à n t a t i dei p r i n c i i i i l'ermi in ( | i iest ione. Dal le S(!giienti 
breviss ime idee si g i n d i t d i e r à . 

Non nego che pr imiss ima base sono i f a l t o r i d o t t r i n a l i : «questi pero saranno 
meglio compresi dai f ra te l l i separati do|)o i ver i c o n t a t t i , (die p i t i a n n o pre ludere 
a l l ' un ione . 

.\fYermatasi la lUM^essita d i scendere a l l ' az ione pra t ica , en t ro a considerare 
e : i -mei i t i n e g a t i v i e p o s i t i v i , l i m i t a n d o m i al mondo h i z a i u i n o gre('(>, con r a g g i i i n t i i 
di (piello albanese, che p u ò t rovare un i n a g n ì t ì c o ponte di unione nell 'esistenza 
delle mol tep l ic i (M>ionie I t a l o - A l b a n e s i . 

1 . — hy i inpei 'donahile l ' e rrore psicologico, in c u i , nella- nos t ra j ie i i i sola , ca
dono varie masse d i fedeli, estese categ(MÌe d i i n t e l l e t t u a l i , non dis[>rezzahile n u 
mero d i ecclesiastici e d i seminar i s t i : si c o n t i n u a sempre a scorgere negli o r i e n 
t a l i de l le persone sempl i ( ì eme i i t e « v i t a n d e » , come se fossero a t te t t i d i non so 
(piai lebbra parti(*olare, (juasi imposs ibi le a sanare. 

Non si merav ig l i chi ini legge : (piale scusante si ])uò avere, se perfino g l i 
stessi sacerdoti c a t t o l i c i d i r i t o or ienta le , che dai Papi e dal le a u t o r i t à ecclesia
stiche pro i ios t i ai loro o rd inamen t i sono s ta t i semi.re p r e d i l e t t i , imba t t endos i i n 
lui inerosi conf ia te l l i (; seminar i s t i , si t r ovano come in un camp!) i i ienamente es t ra
neo, e debbono sent i r s i domandare so la loro Messa sia va l ida , se si p u ò accedere 
ai loro sacraineiici e t c , dopo ave r l i v i s t i celebra,re i u una chiesa c . i t to l ica , su u n 
a i t i ne ove già a l t r i loro sacerdoli avevano (ielebrato poco p r i m a '. 

HHiA 



tócco ( Imi ,p ie , psicologici t i i ieute j i a r laudo , i l |>i'iuao passo da compiers i : d i s t r u g 
gere l ' e r rore psicologico d i considerare g l i o r i e n t a l i i n maniera troppo acerba : si 
compiano i n c o n t r i veramente cord ia l i e i m p r o n t a t i a l la c a r i t à di Cr i s to , che riesce 
a smussare a n g o l o s i t à , a d i s t ruggere prevenz ioni e preconcet t i . 

2. — Spazzato i l c ammino da (piesti i n c i a m p i , bisognerebbe pra t icamente sa
l i r e un secondo g rad ino : non accentrare in un suol luogo t u t t o quel che r i g u a r d a 
a t t i v i t à nn iou i s t i ca , ma sia tale azione sparsa nei p u n t i nevra lg ic i della penisola , 
come ad esempio pa r t i co la rmei i l e Palermo, Siracusa, Messina, IJari, Napo l i , L i v o r 
no, Venezia etc. ove esistono o già esistevano delle chiese cat to l iche d i r i t o b i -
za i i t ino-greco , e q u i n d i ne segue dover rendere v i v i ( j i iest i posti qua l i cen t r i di 
azione l i t u r g i c a , r i t ua l e , c u l t u r a l e , ove i d i ss ident i possano t rovare un pun to d i 
r i t e r i mento. 

3. — I m i i o s t a t a cosi i n parte la soluzione (lei [noblema, sorge la ipiest ione 
del l 'e lemento necessario ad officiare t a l i chiese: v i e penur ia d i sacerdoti : ebbene 
se in v e r i t à esiste l 'assi l lo miss ionar io a pri) degl i o r i e n t a l i , si mandino g i o v a n i 
ch ie r i c i ad esempio nel Col legio Greco d i Roma, in modo che realmente abbrac
c ino i l r i t o greco e si ded ich ino ad una seria i>re[»arazione a (luesto lavoro , che, 
sparso, nelle d iverse pa r t i del la penisola, e che c l i iamerei di « a c c o s t a m e n t o » , 
darebbe f r u t t i mai pensat i . 

4. — S a r ò taccia to d i fantasioso idea l i smo: in r e a l t à , ove si hanno da t rovare 
le p o s s i b i l i t à t inauziar ie sul r i g u a r d o ? N o i non è i l vero scog l io : i n l a l t i se nelle 
c i t t à ove si sono tenute le se t t imane o r i e n t a l i ad esempio, si fosse pensato a e r i 
gere un monumen to v i v e n t e , , in tendo una chiesa con re la t ivo officiante), certa
mente si sarebbero avu te delle pietre mil ia i - i lungo l 'aspro (cammino verso l 'un ione . 

5. — O g n i ramo r i f le t ten te i v a r i r i t i e cos t i tuente la rappresentanza e (piasi 
la voce dei var i popoli o r i e n t a l i , dovrebbe godere d i una qual cer ta l i b e r t à di 
azione nel p rop r io campo, facendo capo al competent i ss imo organo della (]hicsa 
( jua l ' è la Congregazione per la Chiesa Or ien ta le , nel cui seno saiebbe ideale far 
sorgere un a t t i v i s t i c o ufficio adat to : una sitecie d i « Di rez ione dei m o v i m e n t i 
tìlenotici » gu ida s icura nel diff ici le co tnpi lo del las^oro nn ionis t ieo . 

Quan to sarebbe [irol ieno far funzionare i var i o rgan i , d i s loca t i nei posti p iù 
i m i i o r t a n t i del la penisola, r idando v i t a al le i s t i t u z i o n i g i à esis tent i e c o i r d i n a n -
done le a t t i v i t à , p e r ò i n campo pra t i co e non fossil izzandosi nel yampo teoret ico! 

Sono idee queste, che possono ap r i r e i n questa promet ten te r i v i s t a de l la 
« l ) i ga », la discussione p ra t i ca del l 'annoso problema del la r iun ione delle Chiese, 
j ierò con i l preciso sguardo teso verso un rea l is t ico lavoro e con una ferma vo
l o n t à d i esito pos i t ivo . Come ben si comprende, è un quadro ampio cos t ru t t ivo^ 
cui do \ r ebbe ro [ lar tecipare con v i v o interesse i s t i t u z i o n i , o rd in i re l ig ios i , s eminar i , 
m o v i m e n t i va r i d e l l ' A , C. 

P A P À S ,MAK<;(> M A Ì N U A L À 
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ICIRQUECEIITO ANlll 
Dopo le soleiiui uialiifestazioni religiose del ciiKjuecentenario, che raggiunsero i l culmine 

con l'incoronazione del quadro di Maria SS. Odigitria, è seguita una ricca serie di celebra
zioni c i v i l i e cultural i , aperta i l 18 ()ttol)re, nella sede del Circolo Artist ico, da una conferenza 
del Vfof. Giacomo Devoto del l 'Univi rsità di Firenze: <.<. Alle, origini della Storia Albanese^). 

II Convegno Internazionale dì Studi Albanes 

I l 24 Ottobre 1948, preceduta du una S. i^iturgia concelebrata in ri to greco nella Chiesa 
della Martorana, in Palermo, ebbe luogo la seduta inaugurale del Convegno, nella .'-'ala delle 
Lapidi del Municipio, alla presenza dell'Eni.mo Cardinale Ruff ini , del Presidente della Re
gione On. Alessi, del V. Presidente On. Restivo, dell 'On. Taormina, V. Presidente dell 'As
semblea liegionale e di numerose altre Autor i tà e Personal i tà . 

Dopo le parole di saluto a nome della Ci t tà e del Sindaco, pronunziate dall'Assessore 
Dott. Giuseppe S-hirò, parlarono i l Presidente del Comitato Promotore delle c elebrazioni. 
On.le Petrotta, i l Presidente del Comitato organizzatore del Convegno, Prof. Bruno Lava-
guini , i l Prof. E. Kol iq i , ordinario di letter. albanese nella Univers i tà di Roma, cittadino 
di Scutari d'Albania e i l Presider.te della Regione. On. .Vle.ssi. 

Nel pomeriggio, nei locali della «Stor ia P a t r i a » , ebbero inizio i lavori del (Jongresso. 
sotto la Presidenza del Prof Biagio Pace è la vice presidenza del Prof. Antonino De Stefano, 
i l quale svolse la relazione: Nascita delle Colonie Albanesi di Si-ilia, ciie qui riassumiamo 
in sintesi: « L e immigrazioni degli iilbanesi in Sicilia avvennero in tre fas i : I) nel 1448; 
l i ) nel 1467-78, dopo.la morte di Scanderbeg ; I I I ) dal 15;-Ì2, dopo la caduta di Corone. 

Nella p r i m i fase v i vennero come mi l i t a r i e v i rimasero come coloni. Stipularono capi
tol i molto vantaggiosi coi Signori, desiderosi j l i far ri])opolare le terre e i casali d i s t ru t t i o 
abbandonati nel periodo delle guerre contro g l i Angioini e in quello ancora più terribile 
delle guerre c i v i l i . 

Cosi nacque Contessa, verso i l 145!i, r iedificata dagli albanesi provenienti dal Casale di 
liisiri in Val di Mazara. 

Intanto molti coloni andarono via, sia per dissidi tra Epirot i . sia ])er portare i l loro 
contributo nella difesa dell 'Albania minacciata dai Turchi . I Conti Cardona fanno di tut to 
per l ichiamarl i . Nel 1.521 i l Conte Alfonso fa venire direttauunte dalla Grrecia cento famiglie 
dall'isola di Andros nel Peloponneso e si obbliga a pagare le spese di viaggio. 

Per Mezzoiuso invano si cercherebbe una ^ liceiitia popiilandi >, chiesta solo pei paesi 
di nuova feiulazione. Mezzoiuso è ricordato in una lettera di Re Pietro (1282). Nei capitoli 
del 5-XII-15{»l col procuratore dell'Abate Commendatario g l i .albanesi parlano a nome di 
tut to i l casale. 

Nelle stesse condizioni è Palazzo Adriano. 
Nella fondazione di queste prime Colonie Albanesi risalta l'interesse dei Signori a chia

mare e trattenere i coloni, i quali spesso propongono le condizioni dei capitoli. 
Questo si verifica del resto anche per g l i a l t r i gruppi che cercano scampo iu Sicilia. Gl i 

e jul i considerati v i t t ime e mart ir i della comune fede cristiana, vengono accolti molto bene 
e con simpatia. 

Alcuni decenni dopo sorgono le altre Colonie di Piana, Jiiancavilla e S. Michele di G<nnzeria. 
S. Cristina Gela è una propaggine di Piana. 
Nel 1532 da profughi di Corone vien fondato S. Michele di Ganzeriu. .^Itre ddonie al

banesi si ebbero a Pronte e a .S\ Maxaro. 
Si deve considerare che g l i Albanesi in Sicilia non venivano in paese del tut to estraneo. 
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Da parecchi secoli ia Sicilia si segui i l r i to greco e numerosi furono i monasteri grtjci. Gli 
esuli tro7aruno qui la tradizione del culto e della lingua greca. Per tut to i l '400 (ìorirono 
i n Sicilia scuole di greco e specialmente a Messina. 

Siciliano, di Noto, f\ i l primo insegnante di greco nello studio generale di Bologna, 
Giovanni Aurispa. Questa comune ti-adizione religiosa e linguistica, in un paese dove per 
lunghi secoli convissero popoli di razza divers « e dove ai parlarono contemporaneamente di
verse lingue, creava quella temperie spirituale che favori i l rapido affratellamento tra Alba
nesi e Siciliani e che dimostra come pur conservando intat ta la proi^ria indiv idual i tà si 
possa formare un comune sentimento nazionale • . 

Nella interessante discussione seguita, si alternarono a parlare, oltre al Presidente Prof. 
Pace, i l Prof. Ribezzo, i l Dott. Ghetta, TOn. Guarino Amelia, clie precisò che i l passaggio 
di S, Angelo Muxaro dal r i to greco al latino avvenne nel 1612. 

I l Prof. Gaetano Petrotta tenne la sua relazione sulla « Letteratura degli Albanesi in 
Sici l ia» e i l Prof. Biagio Pace parlò sui più recenti «S tud i di Archeologia in Sic i l ia» , 

Seguirono le comunicazioni dei Professori : Antonino Caldarella : « Sulle or igini di Pa
lazzo A d r i a n o » : Giovanni Raffiotta : « I capitoli e le condizioni economiche degli Albanesi 
in S i c i l i a » ; Francesco Giun ta : «Commende e Commendatari di Colonie Albanesi di Sicilia t , 
e P. Giuseppe Valentini S, J, : «Gli addentellati t r iba l i e "onomastico-toponomastici delle 
comimità albanesi di Sicilia con i l loro primo paese di o r i g i n e » . 

La mattina del 25 ottobre svolsero le loi-o relazioni i l Professor Fi-ancesco Ribezzo, sn 
«Gl i Albanesi di Palermo nella l ingua e nell'epopea nazionale» e i l Prof. Marco La Piana, 
Bulle « Caratteiistiche del dialetto albanese di Sicilia >. Presentarono interessanti comunica
zioni i l Prof, Carlo Tagl iavini de l l 'Univers i t à ,di Padova, sull'Opera albanologica di Norbert 
l o k l ; i l Prof. Vit tore Pisani, de l l 'Univers i tà di Milano, su « L'Albanese e le altre lingue i n 
doeuropee» ; i l Prof. Alessio Di Giovanni de l l 'Univers i t à di Firenze, su «L ' a lbanese e i l 
sostrato adriatico-balcanico ». Notevole l ' in t - rvento del Prof. losef M a t l de l l 'Univers i tà di 
Graz (Austria) sull'epica albanese,. Nel pomeriggio i l Prof. Giuseppe Cocchiara, dell 'Univer
sità di Palermo, t r a t t ò i l tema: « Btnograf ì i e folklore s icu lo-a lbanese» e i l Prot. Giuseppe 
Schirò, de l l 'Univers i t à di Roma, parlò sui «Cant i popolari albanesi in Sic i l ia» . Seguirono 
le comunicazioni di Oreste Incoronato : « ̂ 'aggi di canti po])olari albanesi di Urur i » ; Adolfo 
Masci, su « Versi e brindisi popolari albanesi di Calabria »; Prof. Vincenzo Ussani, del l 'Uni
versi tà di Roma : « Di un poema giocoso moderno su Skanderbeg » (Mantica) ; Prof, K a r l 
Gurakuqi di Scutari d 'Albania ; «Not iz ie intorno a studi albanesi in corso» ; Prof, Eugenio 
Di Carlo: « P i a n a degli Albanesi nel giudizio di visitatori stranieri » ; P. Lorenzo Tardo, sui 
«Cant i l i t u r g i c i » ; Mons. Francesco Di Salvo : « L ' o p e r a e le idee di un Missionario france
scano siculo-albanese in ,\lbania » : .Avv. Nino Ghetta, su 1' interessantissimo lavoro di 
«Stat is t ica dei comuni i ta lo-albanesi» e Dr . Salvatore Petrotta sn «I siculo-albanesi nel R i 
sorgimento ». 

Piana degli Albanesi i l 26 ottobre, giorno della festa del titolare della Cattedrale della 
Epai'chia, S. Demetrio Megalomartire, ospitò i Congiessisti, Dopo i l solenne Pontificale ce
lebrato dal V^escovo, S. E. Mons. Giuseppe Perniciaro, nelle ore pomeridiane ebbe luogo la 
seduta di chiusura del Convegno, preceduta dalla comunicazione dell 'On. Rosolino Petrotta, 
che parlò su « Particolari poco noti dei più recenti rapporti di f raterni tà fra Albanesi ed 
Italo-Albanesi ». Nei locali del Cinema San Giorgio furono tenuti i discorsi ufficiali di chiu
sura e si formularono i vot i del Congresso, Dopo la seduta finale, fu scoperta una lapide 
commemorativa del jìoeta siculo-albanese Giuseppe Schirò, dentro la Cattedrale. 

La Mostra dei 500 anni 

La stessa sera del 26 ottobre, nei locali del Collegio di Maria di Piana degli Albanesi, 
fu inaugurata la « Mostra dei •5fKI anni » organizzata da una commissione presieduta da l l ' lng . 
Dott. Pietro Ajovalasit. Questa rassegna documentaria delle a t t iv i tà fiiorite, durante mezzo 
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millennio, nelle colonie italo-albanesi di Sicilia, i l lustra i principali esponenti di sludi storici 
e l inguist ici , e, nel campo della cultura generale, di studi letterari, g iur id ic i , medici e tec
nici . I l grande quadro di Francesco Crispi, originario di Palazzo Adriano, t'orma come i l 
centro della doctimeitazione del posto preso dai Siculo-Albanesi nelle r ivoluzioni siciliane. 
E' messa pure in luce l ' a t t i v i t à religiosa e missionaria e figurano in posto d'onore una r i 
produzione del quadro della iVIadonna Odigitr ia, un quadro d i Scanderbeg e uno del P. Gior
gio Guzzetta, fondatore del glorioso Seminario italo-albanese di Palermo. leoni bizantine, 
paramenti e argenterie sacre, co<tumi muliebri, gioiel l i , manoscritti, pergamene, quadri e 
acquerelli, l ib r i e riviste e alcune fotografie, completano l'interessante sguardo panoramico 
che offre la Mostra dei BW anni. 

II Centro internazionale di Studi Albanesi 

II 24 novembre li(48, nello studio' e ai rogi t i del Notar Dott . Cesare Gebbia, iu Palermo, 
venne fondato i l «Centro Internazionale di Studi A lbanes i» , sotto g l i auspici del Governo 
Kegionale della Sicilia, che intervenne <;on la generosa assegnazione di una prima sovven
zione. Comparenti nell 'atto cos'itutivo S. E. .Vons. Giuseppe Perniciaro, Vescovo A. di Piana 
degli -Albanesi, i l Prof, Francesco Ribezzo, i l Prof. Antonino De Stefano, i l Prof. Bruno 
Lavagnini , i l Prof. Gaetano Petrotta, i l Prof. Marco La Piana, l 'On. Dott. Rosolino Petrotta, 
l ' I n g . Pietro Ajovalasit, i l pubblicista Oreste Incoionato, i l Prof. K a r l Gurakuqi. 

Scopi del Centro : n.) incrementare g l i studi di albanologia ; b) coordinare questi studi 
con l ' a t t iv i t à si;ientifica svolta in questo campo i n I ta l ia e all 'Estaro: c) promuovere conve
gni e congressi di studi albanesi e ogni altra a t t iv i t à culturale, di pubblicare un bollettino 
e ]n-omuovere la imbblicazione di -itudi di albanologia. 

I Comparenti, costi tuit i in Consiglio Provvisorio, elessero a Presidente l 'Ou. R»sol ino 
Petrotta, a Direttore del Centro i l Prof. Francesco Ribezzo, a Segretario i l Prof. K a r l Gu
rakuqi. L'insediamento ufficiale del Consiglio Dirett ivo ebbe luogo i l giorno 8 dicembre 1948, 
nei locali della Mosti'a dei 50(1 anni, alla jiresenza di S. B. i l Patriarca di Antiochia e di 
tut to l'0i-ient3, Massimo I V . 

I I 27 marzo 1949, nei locali del Winter Garden Club, in Palermo, fu inaugurata utticial-
mente l ' a t t iv i t à del Centro, alla presenza del Presidente della Regione On. Restivo, di S . E. 
Mons. G. Perniciaro, Vescovo A. di Piana degli Albanesi e di numerose personal i tà ed i n 
v i t a t i . L'Assessore Kegionale On. Rosolino Petrotta porse i l saluto al nuovo Presidente del 
Consiglio Dirett ivo del Centro, On. Giuseppe .elessi, dichiarandosi ben lieto di avergli ceduto 
la carica, sicuro dell'immediato impulso che i l Centro stesso riceverà dalla sua i l luminata 
e appassionata opera. Prese i |uindi la parola l 'On. Alessi, i l quale volle sottolineare i l m i 
racolo di civil tà che codesta semimillenaria convivenza di due popoli offre all'attenzione del 
mondo. € Dopo cinquecento anni nessuno è meno albanese perchè siciliano e nessuno meno 
siciliano perchè a lbanese» . L'Oratore quindi scorre t u t t i i mot iv i spirituali e c iv i l i che fanno 
vivo ed operante i l concetto e l'amore di Patria nei valori della persona, della famiglia, 
della religione, della civiltà, della lingua. La Patria albanese, qui, tra noi, è pensiero, è 
spirito, parola, poesia, l ir ica, canzone popolaresca ed eterna. Diversi ne l l ' un i tà , chiama l ' O 
ratore, i ta l iani ed albanesi che insieme vivono e lavorano da mezzomillennio in Sicilia. 

I l Prof. Ribezzo, Direttore del Centro, pronunziò quindi la sua prolusione, in cui i l lus t rò 
le ragioni naturali, storiche, linguistiche, demografiche e cul tural i che fanno di Palermo e 
delle colonie albanesi di Sicilia la sede ideale per una a t t i v i t à scientifica che allacci le forza 
spiri tuali albanesi sparse per i l mondo, e tracciò le dirett ive del programma immediato che 
i l Centro intende realizzale, coltivare scientificamente e didatticament<i i l dialetto tosco delle 
colonie italo-albanesi, racdbgliere e recuperare scrit t i e studi di lingua, materiale fo lk lor i -
stico ; esplorare sistematicamente g l i a r c h i v i ; pubblicare studi grammaticali. 

Infine fu proiettato un documentario sulla Mostra dei B(X» anni. 
IVIICHELE L O IACONO 
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S. B. MASSIMO IV 
P A T R I A R C A M. DI A N T I O C H I A E DI TUTTO L ' O R I E N T E 

Visita l'Eparchia di Piana degli Albanesi 

I e Odininei i ior i iz ioi i i c i iKi i icce i i teuar ie dei s iculo al i) : incsi , clic l ia i ino i i c r p e t i i a t o 
_j i n t e r r a i t a l i a n a i r i t i del la Oliiesa Or i en t a l e , l i anno avuto i l loro c u l m i n e 

n e l l ' a v v e n i m e n t o stori(;o senza i)recedeuti cUe rappresenta i l p i i i a l to r iconosc i 
mento del la massima A u t o r i t à Ecclesiast ica d i r i t o b izan t ino : la v i s i t a d i Htia 
B e a t i t u d i n e Mass imo I V , P t i t r i a rca d i A n t i o c h i a , Alessandr ia , ( l e r i i sa lemme e d i 
t u t t o l ' O r i e n t e . 

S. l i . i l Pa t r ia rca era g i u n t o a Roma i l i novembre 11)48, atteso al l 'aero-
)(Orto da tì. Ecc. .Alons. V a l e r i o V a l e r i , Assessore del la S. Oongregazioue per la 
Chiesa Or i en t a l e , dal S o s t i l i i t o Mons . Rosso, dai Vescovi e Pre la t i M i d c l i i t i , . V i -
men i . Caldei , M a r o n i t i e dai M i n i s t r i pleiiipot<Miziari del L ibano [nesso la H. Sede 
e presso i l Q u i r i n a l e . 

I I 13 novembre fu r i( ;evuto i n Udienza [ ) r iva ta , per 3") m i n u t i , dal .Sommo 
Pontefice P io X I I . 

I I 22 novembre , r i cor rendo la festa nazionale Libanese, i>er i n v i t o della 
Legazione del L i b a n o presso la S. Sede, pon t i f i cò nel la Chiesa del Pont i f i c io Co l 
legio Greco i n Roma, con la concelebrazione degl i Ecc .mi Mons . r i Farage e Scha-
m i t e dei Rev.n i i A r c h i m a m l r i t i P. O l i l o n e Go le i ivanx e P. Placido De Meestcr. 

A Roma S. 15. r icevet te in v i s i t a : l ' E m . m o Card . Mass imi , presidente del 
C o mi t a to per i l d i r i t t o Canonie.) O r i e n t a l e : i M i n i s t r i p l e n i i i o t e i i z i a i i dtd Libano 
presso la S. Sede e i l Q u i r i n a l e , i l M i n i s t r o Pleni | )o tenziar io d ' E g i t t o ; S. Ecc. 
Mons . E v r e i n o f f ; i P rocu ra to r i dei Pa t r i a r ca t i e d(dle Congregazioni Religiose re
s iden t i a R o m a ; i l Preside del P. I s t i t u t o Or ien ta le P. H e r m a n n ; i l U . Pr iore 
d i Chevetogne, i l i R , Super io r i dei Col legi Greco, Rus s i , Ruteno, Romeno, Da
masceno; i PP . del la B a l i a Greca d i G r o t t a f e r i a t a , i PP . Hedentor i s t i , i PP . 
B i a n c h i e le Dame di Nazare th , la cui Super iora è libanese. 

M a a S. B. Massimo I V era g iun t a l'eco del le celebrazioni c i iHi i iecenlenar ie 
degl i i t a lo albanesi di Sie i l i ; i e si era i n c o n t r a t o a Roma con due s iculo albanesi : 
l ' O n . D o t t . Pe t ro t t a e i l Diacono Damiano Como. 

W semii l ice accenno che una Su i i v i s i t a sarebbe stata ]ier i fedeli di r i t o 
greco b i zan t i no d i S ic i l ia i l p i i i ambi to onore, S. B . Massimo I V , s]) into dal pa
te rno desiderio di j ì o r t a r e personalmente i l confor to della Sua parola, decise d i 
andare in S ic i l i a . Cos ì la ucnerosa T r i n a c r i a , per mer i to dei suoi figli d i o r ig ine 
greco a l i» .mese , p o t è annover. i re nella sua i i l u r i m i l l e n a r i a gloriosa storia, anche la 
l iresenza, per a lcun i g i o r n i , del Pa t r i a rca greco M e l c h i t a d 'Or iente . 

S. B . - M a s s i m o I V , col segui to formato dalle L . L . P].E. Mons. P ie t ro M e -
dawar, A u s i l i a r e del Pa t r i a rca , e Mons . A n t o n i o Farage, Consigl iere Pa t r i a r ca l e , 
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dal R. P. Gregor io H a y e k , P rocura to re d i S. B . in Roma e dal Segretar io R. P. 
Paolo Gea . i i i l i . toccava i l snolo s iculo a l l ' ae ro i io r to d i Boc(!adifalco, alle ore 10,30 
del 7 d icembre 104S, accolta) da S. E. Mons . Giuseppe Pern ic ia ro , VeS(^ovo A . 
d e i r E p a r c l i i a d i Piana, Mons . Paolo M a t r a n g a , Re t tore del .Seminario i t a l o - a l b a 
nese di Palermo, Pajias Miche le Lo Jacono. Parroco d i r i t o greco d i Palermo, 
Papas V i t o P>orgia ; d a l l ' O n . Rosol ino Pe t ro t t a , depu ta to regionale, si<!ulo albanese ; 
d a l l ' O n . D ' A n g e l o , i n rappresentanza del Governo Regionale, d a l l ' O n . Romano, 
per l 'Assemblea R e g i o n a l e ; dall 'As.sessore D o t t . Giusej)pe S c h i r ò , s iculo albanese, 
rai)i>resentante del Sindaco d i P a l e r m o ; dal Questore Oomm. G iammorca ro , da l lo 
I n g . P ie t ro A i o v a l a s i t , Comandante dei V i g i l i del Fuoco , siculo albanese, dal D o t t . 
I ) . Z e l è , T . Colonn . Comandante d e l l ' A e r o p o r t o . 

I I corteo d i macchine, preceduto dalie staffette della Pol iz ia in mo toc i c l e t t a , 
a t t r averso le p r i n c i p a l i vie del la C i t t à e i l v ia le del la L i b e r t à , accom))agìH'> S. P>. 
a l l ' I s t i t u t o 1). Bosco, dove fu accolto dal D i r e t t o r e 1). G i a r d i n a e dai R R . PP. 
Salesiani . 

L o stesso g io rno S. B . v i s i t ò l ' E m . m o Card . E . R u f l ì n i , e poi la Cappel la 
Pala t ina e i l Palazzo dei X o r m a n n i , dove si i n c o n t r ò col Pres idente» del Governo 
Regionale O n . Aless i e con l ' O n . (Jipolla. Presidente de l l 'Assemblea S ic i l i ana , i l 
quale p a r l ò con mol to entusiasmo del r i t o b i z a n t i n o , avendo trascorso i p r i m i 
ann i del la sua ca r r i e ra d i mag i s t r a to a Piana dei Grec i , interessamlosi delle ca-
r a t t e r i s l i c l i e costumanze t r a d i z i o n a l i e delle cer imonie l i t u r g i c h e , d i c u i , dojio t a n t i 
ann i , ricordava, frasi ed espressioni i u l i ngua greca. 

I l Pa t r ia rca ed i l s e g i ì i t o r imasero mol to im[)ress ionat i nel vedere g l i no
m i n i del Governo Sic i l iano co.-^ì addent ro e cosi benevol i verso i l r i t o greco i n 
S ic i l i a . 

Nel le ore pomeridiane, dopo aver fat to una v i s i t a a l San tua r io d i Santa 
Ro.salia sul Monte Pe l legr ino , S. B . venne r i cevu to nella Chiesa del la M a r t o r a n a 
dal Parroco di r i t o greco d i Palermo Papas .Michele Lo Iacono, i l quale, nel suo 
i n d i r i z z o d i omaggio, tenne a r i l evare la c o n t i n u i t à s tor ica del r i t o b i z a n t i n o i n 
Palermo, dove g i à r A m m i r a g l i o G i o r g i o d ' A n t i o c h i a aveva edificato la splendida 
Chiesa della .Martorana des t inata p rop r io a l l ' uso del Clero e dei fedeli di r i t o 
greco, fin dal 1143, e r e s t i t u i t a nel 1939 dal Papa Pio X I d i v. n i . ai d i scendent i 
degl i albanesi, c o n t i n u a t o r i dei r i t i o r i en t a l i in I t a l i a . Nel constatare l a felice 
c i rcostanza del r i cev imen to del Pa t r i a rca d i A n t i o c h i a nel la Chiesa eretta da un 
A n t i o c h e n o , che, o l t re alle i sc r i z ion i greche vi fece apporre , nel la fascia so t t o 
stante al la ca lo t t a del la cu i io la , i p r i m i ve rse t t i del la dnxologia e le parole del 
«Santo, Smito, Santo il Signore degli e.sereil» i n arabo, c ioè nel la l i n g u a che i 
M e l c h i t i adoiierano, assieme al greco, nel la loro l i t u r g i a , che è i n t u t t o ugnale a 
quel la degl i i t a lo albanesi, colse l 'occasione per assicurare S. B . d e l l ' i n t i m a co
munione sp i r i tua le che c o n t i n u e r à a regnare t r a M e l c h i t i e s iculo albanesi , t a n t o 
v i c i n i negl i a n i m i se |)ur l on t an i nel lo spazio, p e r c h è se t r a la S i c i l i a e l ' E g i t t o , 
la Pales t ina , la S i r i a e i l L i b a n o v i è d i mezzo i l mare Medi te r raneo , vi è i l 
v inco lo del l 'amore i u Cr i s to G e s ì i e del comune r i t o b i zan t ino . 

BIGA 



S. B . si degnava di r i spondere con le parole elie r i i )o r t i an io , cos ì come 
abbiamo po tu to r i cordar le dopo aver le ascoltate dalle Sue venerab i l i labbra . 

« M/ rincresce di' non potermi esprimere bene in italiano per rispondere alle 
belle parole indirizzatemi dal Rev. Parroco. Ma cercherò di farmi intendere per 
quanto possibile. 

Amici miei, 
Io sono molto lieto di trovarmi in mezzo a voi, che avete per centinaia di 

anni conservato le nostre belle tradizioni e i nostri bei riti orientali. Benché il 
il rito possa essere una cosa secondaria, in quanto è una cosa piuttosto esteriore, 
la vostra perseveranza secolare nelle tradizioni dei vostri avi è un segno chiaris
simo della vostra profonda fede. La Chiesa di Cristo è una, non può essere che 
una. Ma è precisamente la varietà dei riti nell'unità della fede che la rende cat
tolica, cioè universale. I vari riti, i vari popoli d'Oriente e d'Occidente si uniscono 
con le loro proprie tradizioni, per formare la Chiesa Unica di Cristo. Latini o 
Greci, siamo tutti uno in Cristo e nella Carità. 

10 mi sento molto lieto di farvi, nel vostro quinto centenario, questa visita, 
la visita dell'Oriente, per affermare questa carità e quest'unità in Cristo. 

11 Rev. Parroco ha ricordato la Palestina. Ora, amici miei, la Palestina, 
Patria di Cristo, si trova in questo momento minacciata di non aver piii cristiani. 
Forse fra pochi anni non ci saranno più cristiani nella Patria di Cristo. I popoli 
cristiani d'Occidente hanno commesso... di dare agli Ebrei la patria di Cristo. 
Credevano che la lotta in Palestina è fra ebrei e musulmani, mentre è in verità 
fra ebrei e arabi, e gli arabi sono musulmani e cristiani. I cristiani attualmente 
sono cacciati dalla Palestina, loro Patria. Abbiamo nel Libano piìi di I.^0.000 
cristiani profughi, cacciati dalle loro case e costretti a vivere sotto gli alberi, 
nei boschi, nei campi. Fra poco la patria di Cristo, — Betlemme, Nazareth, 
Gerusalemme, — non avrà piii forse nessun cristiano. 

I popoli cristiani d'Occidente, lo ripeto, hanno commesso un gravissimo 
errore. Forse se ne accorgeranno ma sarà troppo tardi, quando non si potrà far 
pili nulla ! 

Io non avrei voluto parlarvi di queste cose tristi ; avrei voluto soltanto 
apportarvi la gioia. Ma non potevo non dirvi queste cose. F lo dico appunto per 
invitarvi a pregare per la Palestina. Si, preghiamo molto, figli miei, per la patria 
di Cristo. Solo un miracolo potrebbe ora cambiare il corso delle cose. Pres^hiamo 
molto affinchè questo miracolo avvenga, affinchè la mano onnipotente di Dio muti 
gli avvenimenti e restituisca ai Cristiani di Palestina la loro patria, la Patria 
di Cristo. 

E per ritornare alle cose liete, vi voglio ridire ancora una volta la mia 
grande gioia di essere in mezzo a voi. Io vi ringrazio dell'accoglienza cordiale 
che mi avete riservato. Ringrazio il Rev. Parroco per le sue parole sincere e 
cordiali e vi ringrazio tutti per la vostra filiale devozione. 

Prego il Signore di custodirvi colle vostre famiglie, di colmarvi lutti delle 
Sue Divine s,razie. Prego pure per voi la Madonna, di cui celebriamo la festa 
domani. La festa dell'Immacolata si celebra, veramente, dalla Chiesa Greca, do
podomani, il 9 dicembre, come anche si taceva prima nella Chiesa Latina. Ma 
qui, trovandoci nell'ambiente d'Occidente, voi la festeggiate con loro, per non 
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aver divergenze, per l'armonia. Ciò non ha impori(,inza perche si traila di cose 
esterne, accidentali. Prego dnnqiie la .Madonna immacolata, .Madre di Dio e Madre 
nostra, di benedirvi e di accordarvi ogni bene. Di tutto il mio cuore poi vi bene
dico : voi, le vostre famiglie, i vostri cari. 

Benedico tutti, presemi ed assenti, e vi auguro ogni felicità in questo mondo 
e nell'altro »-

S. J l . dopo d 'aver i m p a r t i t a la. S. benedizione, ammise al bacio del la ve
nerata mano t u t t i i numeros i ss imi fedeli present i i n Uli iesa. 

I l g io rno S d icembre S. B . si reco a P iana degl i A l b a n e s i , accol to nel la 
Chiesa della SS. O d i g i t r i a da S. Ecc. M o n s . Pe rn ic ia ro , che r ivolse al Pa t r ia rca 
l 'omaggio de l l 'E i )a rcb ia , a nome del O l e r ò e dei fedel i . 

I I solenne corteo si d i r i g e i n Cat tedra le , dove si svolge i l solenne p o u t i -
ricale pa t r ia rca le , con la celebrazione degl i E E . M M . Farage e Pern ic ia ro , d i Mons . 
Paolo M a t r a n g a e a l t r i t re sacerdoti e due d iaconi . 

Dopo l 'Evange lo par la S- E. Mons . F 'erniciaro e (p i i ud i i l Pat i ' ia rca , ascol
ta to con mol to interesse. E g l i dice : 

Quando vedo questo numeroso popolo qui unito, e sento le belle parole, 
indirizzatemi dal vostro venerabile Pastore, io non posso tacere, benché non co
nosca perfettamente l'italiano e possa esprimermi come si deve. 

Io vi vorrei dire due parole : Vna di ringraziamento e un'altra d'incorag
giamento. Di ringraziamento prima,'per l'accoglienza cordiale ed entusiasta che 
mi avete riservalo, o piuttosto che avete riservato attraverso la mia persona al 
Patriarca d'.Antiochia, al Patriarca d'Oriente. .\'ei vostri sguardi io sento il calore 
dei vostri cuori. Io .sono molto lieto, cari miei figli, di trovarmi in mezzo a voi, 
giacché da lunga data io ho sentito e conosco con quale gelosia avete conservato 
la fede e le tradizioni dei vostri padri. 

Sono in secondo luogo lieto di essere tra voi per incoraggiarvi a perseve
rare in questa fede, nella morale e la fervida vita cristiana. Noi oggi celebriamo 
la festività dell'Immacolata Concezione. Il vostro Pastore vi ha parlato lungamente 
di questa festa ed io pure vorrei aggiungervi una parola. 

Dopo aver poi brevemente e mag i s t r a lmen te spiegato i l senso d i questo 
dogma, dopo aver esor ta to i fedeli a l la devozione Aliale verso M a r i a Sant i ss ima 
e a l l ' im i t az ione del la sua v i r t ù , specie la sua purezza, S. B . prosegue : 

.Xon vi voglio parlare a lungo, cari figlioli, ma vi voglio lanciare una pa
rola di ricordo .• Perseverando nella santa fede cattolica, voi dovete ugualmente 
perseverare nell 'osservanza delle virtù dei vostri padri e nelle loro nobili tradi
zioni : tradizioni di fede, di carità, di unità e di onestà. .Von vi lasciate ingannar 
dalle vanità esteriori del mondo ; ma nutrite piuttosto in voi, le solide virtù inte
riori che avvicinano a Cristo. Io porterò di tutti voi un ricordo speciale nelle 
mie preghiere a Cristo. •Voi siamo dalla patria di Cristo, cari figlioli, e a questo 
proposito io vi domando di pregare molto per la patria di Cristo, per la Palestina, 
in questi giorni critici in cui la guerra infuria presso il Santo Sepolcro di Cristo, 
in cui gli ebrei cercano di cacciare i Cristiani dal paese di Cristo. Se le cose 
continuano ad andare come vanno ora, c'è pericolo che non rimangano più cri-
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stiiini nella patria di Cristo, di modo che Cristo sarà straniero nel sito paese ! 
VY chiedo dunque ardentemente di pregare per la Palestina. 

10 stasera vi lascerò, e fra pochi giorni dovrò ritornare nei nostri paesi 
d'Oriente. .Ma siate sicuri che porto di voi lutti il piii bel ricordo ; e che sempre 
pregherò per la vostra salute corporale e spirituale e per l'abbondanza, su di voi, 
delle grazie temporali e celesti. 

E per finire, come padre e come Patriarca io vi accordo la mia benedizione. 
Benedico di cuore tutti voi, presenti e assenti. Benedico la vostra famiglia, i vo
stri cari lontani, a tutti augurando le piii insigni grazie per questo mondo e per 
l'eternità. 

Assis tev i iuo a l Pont i f icale , o l t r e le A u t o r i t à loca l i , g l i O n . l i D ' A n t o n i , 
Guarnacc ia , P e t ro t t a . La cerinntnia [ irocedette con gran s o l e n n i t à e ord ine , t an to 
da essere r epu ta t a degna d i S. Sofia d i Uos tau t inopo l i 1 

11 Pa t r ia rca ed i l Suo seguito r imasero mol to bene impress ionat i per la 
j iar tecipazione del popolo ai can t i l i t u r g i c i . 

Doi)o pranzo S. B . v i s i t ò i l Col legio d i .Maria e la Mos t ra dei 500 a n n i , 
accompagnato d a l l ' O n . Pe t ro t t a , soffermandosi a lungo nelle sale dei codici e delle 
Pergamene, dei Parament i Sacri e degl i ogge t t i r e l ig ios i . Si compiacque con g l i 
o rgan izza to r i , che con i n t e l l i g e n t e a b i l i t à sono r i u s c i t i a d i re un i juadro completo 
d e l l ' a t t i v i t à cu l tu ra l e , miss ionar ia , l i t u r g i c a delle i;olonie siculo albanesi duran te 
i c inquecento a n n i . 

A l l a presenza del Pat r iarca ebbe luogo, nei locali del la .Mostra, 1' insedia
menti) del Cons ig l io D i r e t t i v o del Cent ro In t e rnaz iona le d i S t u d i A l b a n e s i , che 
sorge sot to g l i auspic i del Governo Regionale. 11 chiar i ss imo Prof. Ribezzo, del la 
U n i v e r s i t à d i Palermo, i l l u s t r ò le finalità del Cent ro In te rnaz iona le d i St. A l b . , 
che ha lo scopo d i coordinare e valor izzare le a t t i v i t à i n questo campo. X o n 
m a n c ò , nel suo discorso, d i accennare a l la « Biga », coraggioso t e n t a t i v o d i tener 
desta la fiamma dei r i t i o r i en t a l i e delle t r a d i z i o n i albanesi i n I t a l i a . 

I l 9 m a t t i n a S. B , do[)0 d i ; iver concelebrato nel la Chiesa della M a r t o r a n a 
a Palermo, con g l i Ecc .mi Vescovi del segui to , con S. E. Mons. Pernic iaro , i l 
Papas V i t o Borg ia , v i s i t ò i p r i n c i p a l i mounmen t i : S. Giova-nni degl i E r e m i t i , la 
Cat tedrale d i Monreale e i l Ch ios t ro , l 'Ospedale d i S. C i ro a l la Rocca, la Cuba 
e la Zisa . 

A l l e ore 14,30, accom|iagnato da S. Ecc. Mons . Pern ic ia ro , dalle A u t o r i t à 
C i v i l i e da numeros iss imi i t a lo albanesi e dal rappresentante dei g reco-melch i t i 
a Palermo, S ig . Borab . r i p a r t i v a d a l l ' A e r o f i o r t o d i Boccadifalco. 

COMA BOLO 

C E N N I B I O C 3 R A F I C I — S. B. .Massimo IV (Saigh) nato ad Aleppo il 10 Aprile 
1S7S, entrò nel Seminario .Melchita di S. .Anna a (ìerusalemme nel Net llO-'i 
fu ordinalo Diacono e nel 190.5 venne ammesso nella Società .Missionaria di .San 
Paolo- da poco fondata dal Vescovo di Baalbek, (lermano .Moackad. II 17 seltem-
lìre 1905 fu or dittato Sacerdote a Beyroulli. Alla morie del fondatore della Società 
.Missionaria, tiel 1912, ne fu eletto Superiore, ll :il agosto 1919 fu consacrato .Me
tropolita di Tiro e nel 193:i fu trasferito alla .Metropoli di Beyronlh, capitate del 
Libano. Nel 1936 fondò il ramo femminile delta Soc. di S. Paolo, le Religiose del 
Perpetuo Soccorso. La sua elezione Patriarcale ebbe luogo il 2ò ottobre 194/. 
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UL TURA FEMMINILE 

L c c i / i ì o n e a s s t c a 

(ved. n. 13, pag. 11) 

11 costume dei G r e c i in epoca omerica e durante i p r i m i secoli che ne seguirono 
risente, come ho detto, delTinfluenza or ien ta le : i l contrasto della r icchezza della sua 
decorazione con la s empl i c i t à voluta da l l ' e t à classica. 

L ' o r l o infer iore delle \i \ i ene adornato con serie di fasce alternate, a t inta 
unica o \ a r i a ta da lunghe processioni di f igure geometr iche o di animal i o mo t i \ ' i 
f loreal i . 11 p r imo t e s s u t o . è di lana, la quale ben presto si lavora meno rozzamente 
e si comincia a ornare di facili decorazioni . O m e r o ci parla di lana a va r i c o l o r i e 
d i r i cami . Hlena e Andromaca sono di g i à provet te in questa arte forse più di quanto 
non compor t ino i lo ro tempi. Qualche vol ta in un sol tessuto si t rovano var i c o l o r i , 
f i l i pazientemente in t rodo t t i nella trama col l ' a iu to del l 'ago o strisce prima r icamate 
e poi sopramesse. P e r ò g i à la lana diventa una materia t roppo comune e si cerca 
qualcosa di più leggero e più fine nel cotone. 

Stoffe meno pesami si ot tenevano anche con la canapa che u t i l i zza rono per 
pr imi i Trac i e di esse si s e rv i \ ano le donne greche e romane per velare la l o r o 
superba bellezza. Dal I/no e dal h/sso si ot tenevano dei tessuti f inissimi luc id i e 
trasparenti a vol te anche r icamat i . 

L ' isola di .Amurgo, come ci fa sapere P o l l u x — Onomasticon, l ib ro cap. X l l l , 
=^7,74. forniva un filato di l ino lucido e trasparente simile al bisso col quale si tes
sevano quelle famose vesti mul iebr i intese col nome di amórgliina, s imi l i alle nostre 
mussoline e alla nostra tela batista, r icercatissime in tuUa la d r e c i a e pagate a caro 
prezzo verso i l \ ' i e \  secolo. Queste stoffe spesso r icordate dai comic i g rec i , forse 
per la eccessisa trasparenza, si t inge\ 'ano quasi sempre in rosso o co lor verde mare. 
Sul nome dato a questo tessuto non abbiamo notizie s i cu re ; siccome amórghe 
era una pianta da cui si estrae\  unu materia colorante rossa, l 'epiteto aniórghinos 
viene derivato ora dall ' isola di .Aniorgo, ora dal l ino inteso amorghis, che l i si coi 
t i \ a \ a , ora dalla materia colorante stessa. Queste stoffe so\ente si r icamavano r i c 
camente con l 'oro , aderivano per la lo ro morbidezza alle forme del corpo e lascia
vano trasparire i l colore della pelle e le \ene stesse. Ma non sono soddisfatte le 
lo ro delicate membra, v o g l i o n o qualcosa di più morbido , più bello, più diafano: s a r à 
la homhicina. 

Ne viene fuori cosi un tessuto, come dicono g l i ant ichi , che vela e svela, che 
veste e sveste. Hisidorus His . O r i g i n u m l i b r i X I X , 22,44: iBombicina est a hombvce 
vcrmiculo, qui ìongissima ex se fila generai, quorum textura hombrcinum dicitur 
con/icitiirque in insula Clioo >. La seta-hombicina a noi tramandata da l l ' an t i ch i t à» 
come i l meravig l ioso tessuto di Coos, si r icamava. L ' i n t r o d u z i o n e delle stoffe in 
Lirecia avviene più tardi , mentre neU'.Asia l'uso di abit i di seta risale alla più remota 
a n t i c h i t à . Dal l ' in te rno dell'.Asia la seta ar r ivava in Grec ia parte ancora in bozzo l i e 
non ancora innaspata, parte g i à lavorata. G l i abit i di seta g i à manifat turat i pare si 
chiamassero serikìi, mentre quel l i che si facevano in Grecia col la stessa materia 
pr ima importata méta.ra, màtaxa erano chiamati bombykina. 

irontimia) < fìRSIIJA ZAhTU TO M O N t l i L E O N K 
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N O T 1 Z I E 

Azione Cattolica - Giunta Diocesana 
di Piana degli Albanesi 

Poiché i l Presidente di Giunta, Prof. Sa
lamene Saverio, il V. Presidente Sig. Pippo 
Cevola, per ragioni di ufficio si son dovuti 
trasferire nel continente, S. E. TOrdinario 
ha nominato quale Presidente i l Prof. Guz
zetta Antonino. Quindi la Giunta ha scelto 
il nuovo V. Presidente nella persona del l 'Avv. 
Marco Mandala, procedendo anche alla scelta 
del Dr. Enzo Raccuglia quale Tesoriere, men
tre il nuovo presidente si sceglieva il Se
gretario nominando r A \ ' \ ' . Cappadona .Sal
vatore. 

.Alla presidenza della Giunta, così rimaneg
giata, vada l'augurio più vivo e più cordiale 
di un lavoro veramente apostolici), cosi come 
S. E. Mons. Vescovo l'ha espresso nella 
prima seduta della Giunta, quando ha inse
diato i nuo\'i eletti, il 10 ottobre 1948. 

Una « T r e Giorni » G- F . di A . C 
Con vero gaudio dello spirito l'Assoe. 

Interparrocchiale < SS. Odigitria •> G. F. di 
A. C. di Piana, ha celebrata una «Tre Gior
ni » tenuta *alla propagandista Sig.na Ina 
Salvato, che antecedentemente era stala ac
compagnata dalla Presidente Diocesana G. 
F. di Palenno, Sig.na V'annucci. 

Con le meditazioni sulla vita interiore ne! 
mattino e coti la conferenza intorno ai tema 
«Amore e Vita» nel pomeriggio a questa 
• Tre giorni» si è dato -un tono di intima 
spiritualità, che deve costituire la base di 
ogni apostolato cattolico. 

Alla esimia Propagandista vada il saluto e 
Il ringraziamento più cordiate da parte della 
Associazione tutta, con la promessa di voler 
vivere dei sani princìpi esposti durante la 
«Tre giorni». 

Da poco tempo, e già cosi avanti nella 
sua attività, è stato ufficialmente costituito 
il segretariato del Popolo, ufficiò A . C . L . l . 
di Piana, cui è stato preposto in qualità an
che di Delegato Diocesano i l Sig. Cuccia 
Giorgio. 

Gl i auguriamo vivo senso di apostolato in 
questo settore così debcato nella vita dioce
sana e in quella della stessa nostra cittadina. 
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Inaugurazione del!' Anno Sociale 
1948-49 

Nel pomeriggio del 17 Ottobre, sotto ia 
presidenza del Vescovo .Ausiliare S. E. .Mons. 
Giuseppe Perniciaro si è inaugurato nella 
Chiesa di S. Giorgio l'anno sociale per tutti 
i rami di A. C. 

Al foltissimo numero dei con\enuti .Mons. 
Vescovo rivolse la parola d'incoraggiamento 
e nello stesso tempo di elogio, ribadendo 
però i l concetto di un lavoro tutto spirituale, 
che bisogna compiere per penetrare con 
maggior sicurezza nel campo sociale. 

Intramezzati da canti ed inni seguono a 
parlare i l nuovo Presidente di Cuunta Prof, 
Guzzetta .Antonino che porta il suo saluto e 
la sua giovanile passione di volitivo lavoro 
nel vasto campo dell'A. C . 

È di piena attualità il discorso tenuto dal 
Presidente dell'Ass. interparrocchiale « P. 
Giorgio Guzzet ta» Sig. Cuccia Giuseppe, i l 
quale, con \a personale convinzione, dice 
della necessità e del dovere che ine. inbe, 
specialmente ai giovani nell'ora presente, dì 
darsi ad un apostolato fattivo ed efficace 
per i l lume delle ahitne. 

Infine i l Delegato Vescovile per l'.A. C , 
dopo aver rivolto i l saluto e il ringraziamento 
a .Mons. Vescovo, al Rev. Clero, alle socie 
e socii tutti, mette dinanzi allo sguardo del
l'uditorio qtianto sì è potuto attuare da parte 
dei N'ari rami di k. C. e come si sia potuto 
giungere gradatamente alla costituzione dei 
vari quadri interparroechiali e dei vari centri 
diocesani, insistendo particolarmente sul la
voro diocesano, che bisogna magg^ormcpte 
penetrare. Nel medesimo tempo a\eva il pia
cere di annunziare ia nomina a V. .Assistenti 
Diocesani, fatta da .Mons. Vescovo, nt i le 
persone dei RR. Papàs Vito Borgia e Sie-
fano Plescia, rispettivamente per la sezione 
iunioristica e per quella aspirantistica. 

Terminava il discorso con un forte appello 
ad un lavoro capillare per una mag.giore 
espansione e penetrazione. La funzione della 
Benedizione Eucaristica chiude\'a la 'nella 
riunione inaugurale di questo nuo\ aruio 
sociale. 
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N I N U L A - L A C U L L A 
N I N N A - N I N N A A L B A N E S E 

di FRANCESCO CRISPI G LAVI ANO 

(vedi n. 13, pag. 10) 
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Do benie o - ò 
K o s t a n t i n è l i , 
E sgjone gjelj 
E p r à p ke là . 

A - a, a - à. 
U , prape sise 

U dua t i jape 
E prape e prape 
Te mos te k e l è , 

E - è, e - è. 
K a t ' i refienje 

Dia l i t t'irne 
Nje kui t imt ; 
. \ t i h j e d h è , 

E - e, e - è. 
Per s h u m è v i è t e , 

Per mot e mot 
Benjem lot 
E k tù e k t iè 

E • e, e è. 
A p r à p a mali t 

Ku diel i l ène 
Lune M o r è n e 
P r ì n t r a t e m i i 

1 i , i - ì. 
Si dica (1) và r f r é 

Shprishur j e m i ! 
'Nke do tè verni 
P a m è t a t i è ? 

E - e, e è. 
At iè na k è m i 

T ò n a t mikie ; 
Po... G j è r g i (2) vd ik i» . 
Sé nk ' isht mee ! 

l i • e, e - e'. 
M ò t r a t tona 

I vod i T ù r k u 
E si b u ù l k u 

J ben h idh ì , 
I - ì, ì i . 

Vuol far Vo - ò 
Cosiantinello, 
Lo desta il gallo 
E piange di nuovo. 

A - a, a • à. 
io di nuovo la nianimclla 

voglio apprestargli 
Di nuovo e di nuovo 
Per non piiiivaggire 

E - e, e è. 
Raccontar voglio 

Al mio bambino 
bn ricordino 
Anco a lui 

E - e, e - è. 
Per molti anni 

ì^er tempo e tempo 
Facciamo lacrime 
Qua e colà. 

E - e, e - è-
Dietro quel monte 

Ove il sol nasce 
Lasciaron la Marea 
/ padri miei 

/ - i, i - i. 
Come tanti orfani 

.Noi sparsi siamo ! 

.Andar non vogliamo 
Di nuovo là ?' -

E - e, e - è. 
Là noi abbiamo 

I nostri amici ; 
.Ma... Giorgio è morto, 
Ei non è piìi ! 

È-c, è - - e ' . 
Le nostre sorelle 

Le rapì il turco 
E come il villano 
Fa loro festa, 

1 - / , /' - / . (continua) 

N O T E : (1) Attenzione alla pronunzia albanese della lettera c nella parola "dica,,: equivale a doppia z 
italiana. Leggi quindi: dìzzà. (vedi Biga, n. 1-2, pag. 18). 

(2) Si accenna la morte di Giorgio Castriotta. 
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COLONIE ALBANESI DI SICILIA 

B I A N C A V I L L A 
Che Biancavi l la de r iv i da i Blanceville ^ - come affermano parecchi sc r i t t o r i 

che sostengono che i l nome sia di natura francese - non è cer to , ma potrebbe an
che darsi. 

Ma se anche cos ì fosse, pochissimo o niente tale fatto importerebbe alla storia 
del paese. 

Que l lo che è certo è che tale nome i l paese lo assunse fra i l 1574 ed i l 1599 e 
che fino al 1574 si c h i a m ò « Casale dei Greci >K 

Quel lo che impor ta è che, indiscut ibi lmente , si tratta di una colonia albanese. 
Dopo, infat t i , la strenua lotta di G i o r g i o Kastr iota per l ' indipendenza del l 'Albania , 
nel 1479 Scutari - u l t imo baluardo difensivo - dopo 12 anni di assedio da parte de
g l i O t toman i , si arrese ed un drappel lo di ,̂ 0 famiglie - con a capo tale Cesare de 
Masi , si trasferi in Sici l ia prendendo d imora nei campi di Callari, nel t e r r i to r io di 
A d e r n ò . 

L ' o r i g i n e albanese di Biancavi l la è, qu indi , fuor di dubbio, anche se m o l t i 
sc r i t to r i non ne abbiano parlato abbastanza o addir i t tura non ne abbiano fatto del 
tut to cenno, e c iò p e r c h è di Biancavi l la albanese - ovve ro del « Casale dei Greci » 
- più nulla o g g i r imane : nè r i to re l ig ioso , nè l ingua , nè costumi ! 

Eppure qualcosa r ichiama alla mente l ' o r ig ine albanese di Biancavi l la . E' un 
antichissimo quadro su legno della Madonna, portato dai g rec i dall ' .^lbania, dove 
sopra la testa della N'ergine si l eggono le pa ro l e : .MP - o v , c i o è v Maler Dei>, e 
lateralmente alla stessa immagine le p a r o l e : i c - x c , c i o è : ^/esiis Chrisliis ». 

Quando l ' immagine venne dagl i Albanesi portata in Sic i l ia , non sappiamo esat
tamente come veniva chiamata. La t radizione - secondo g l i sc r i t to r i che hanno t ra t -
trato l ' a rgomento - vuole che venisse chiamata : « .Maria SS. del bello .Amore ». 

O g g i , p e r ò , viene detta <i .Maria SS. dell'Elemosina », p e r c h è sopra le lettere 
•MP - o v si l eggono le parole l a t i n e : « s. M R A ELENAt: ». 

Ed anche una bella ed artist ica statuetta in argento rappresentante 5. Zenone, 
antico pro te t tore del paese, portata dal l 'Albania pure dai Grec i , o g g i conservata 
nella Chiesa Madre del paese r ichiama alla nostra mente l ' o r ig ine albanese di Biancavi l la . 

ELVIRA PALAZZOLO 

" S A N T - A - N I C O L A , , 
Rammenta quannu ddà, «Sant-a-.Vicolat, 

'n da ll'arii si gridava, e si /jingìa : 
'Beddu è la Santa, e hedda è la parola», 
e Varimi n'avia sciata e vigurìa. 

Rammenta...e la pinseru santa e vola, 
a li vicenni di la vita mia, 
aspra e dulenti ; ed o/i mi cnnsola, 
pinsari a 'dda 'nnuccenti vigurìa. 

Pinsari a 'ddi 'nnaccenti gioji e cosi, 
di vita acciissì semplici e sirena, 
fatta d'amara e duci, e spini e rosi. 

'Ma sala gioja, e l'arma nn'avi Ièna, 
.Sant-a-Nicola beddu, e poca cosi, 
l'i preganu l'armazzi e i cori '/; pena. 

Salvatore Monteleone Ferrara 
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A L T R E N O T I Z I E 
PALERMO • In seguito alle dimissioni dell 'On. Alessi, i l 12 Gennaio n. s. veniva eletto Pre

sidente della Regione Siciliana l 'On. Franco Restivo. Nella stessa seduta 1' On. Roso
lino Petrotta, italo-albanese, veniva nominato Assessore Regionale per In San i t à , 

CEFALÙ • I l 27 febbraio, nella magnifica Cattedrale di Cefalù veniva battezzato in r i to grecu 
i l piccolo Calogero Baviolta, figlio del Prof. Antonino. Celebrava i l S. ri to Papas Mi
chele Lo Jacono ed eseguivano i canti l i tu rg ic i i l Rev. Papas Matteo Soiambra e i l 
Rev. Gaspare Sciiirò, 

ROSSANO - S. FJ. Mons Giovanni Rizzo, già Rettore del Seminario Arcivescovile di Palermo, 
nel mese di marzo andava a prendere possesso della Sede Arcivescovile di Rossano, 
patria di San Nilo, fondatore della Badia Grec» di Grottaferrata. 

ROMA - I l 20 marzo, i e l l a Chies^ del Collegio Greco di f i . Atanasio, riceveva la ch'roionia 
Sacerdotale i l Rfv Papas PamiaiiO Como, on'ginario della colonia siculo-alban» se di 
Mezzoiuso. A l Pontificale < elebrato d» S. Ecc. Mons. Alessandro Evreinoff parte'dpa-
vano i l Rev.mo Archim. P. Odilone Go'envaux, Rettore del Collegio Gieco, i Rev. P. 
Girolamo Leussink, P. Marco Foret, P. Clement Ghetta, i l Diacono Rev. Ulisse Alessio 
F lor id i e Papas Michele Lo .Iacono, venuto espressamente da Palermo in rappr s"ntanza 
di S. Ecc. Mons. Ves ovo e del Clero dell'Eparchia di Piana degli Albanesi. Esegni-
vano i canti l i turgici bizantini g l i alunni d^i Collegi Greco e Romeno, sotto la dire
zione del Rev. P. Franceco Vecchio, dell 'Eparchia di Lungro. Per rappiesentare i l 
laicato siculo-albanese, giunse la stessa mattina in aereo l 'On. Assessore Regionale 
D.r Petrotta. Oltre ai parenti del novello Sacerdote, assistevfno alla suggestiva ceri-
menia i l Rev.mo Mons. Spina della S. C. Orientale, numerosi siculo albanesi residenti 
a Roma e molt i inv i ta t ' . Tra i telegrammi pervenuti al neo levita, notevoli quello del 
S. P. Pio X I I ; «Augus to Pontefice paternamente invoca s'apra novello Sacerdote 
Damiano Como larga effusione di doni Spirito Santo et augurandogli ministero santa
mente fecondo gl i imparte di cuore implorata apostolica benedizione estensibile suoi 
familiari et singoli presenti prima .Messa so lenne» ; quello di S. Ecc. Mons. .Mfdawar, 
Vicario di S. Beatitudine Massimo I V , pati iarca Melchita d'Oriente, di S. E i l Ve
scovo di Piana degli Alb ncsi, del Rettore del Seminar o di Palermo, d 1 Sin'laco di 
Mezzoiuso, del Belgio e da altre locali tà. Anche S. Em. i l Card. Ruffini, -^nim. Ap. 
dell'Eparchia di Piana degli Albamui, indir izzò per lettera la Sua benedizione e g l i 
auguri. I l 21 marzo, nel l ' altare della Cattedra di S. Pietro, i l Rev. Papas Damiano 
Como celebrava la sua Prima Me-̂ sa, assieme al Rev.mo .Archim. D. Od b ne Golenvaux 
ed a Papas Michele Lo Jacono. 

ROMA - I l 27 marzo, ricorrendo i l Venticinquesimo della sua professione religiosa, i l Rev. 
P. Benedetto Becker celebrava una solenne l i turgia nelbi Chiesa di S. Atanasio, cir
condato, all'altare, dai concelebranti ; P. Cosn a, V. Rettore del Collegio Romeno, P. 
Marco Foret, Papas Damiana Como e Papas Michele Lo Jacono, dal Diacono U A. Flo
r id i e con l'assi-tt-nza degli Archimandri t i P. Odih ne Golenvaux e P. Placido De Me-
ster, P. Gregorio Hayek, procuratore di S. B . i l Patriarca Massimo I V , Mons. Spina, 
delle au tor i t à e rappresentanti della colonia Belga in Roma e d i numerosi i n v i t a t i . 
Durante i l prar.zo prese la parola i l Rev.mo P. Rettore del tiollegio Greco, Papas Da
miano Como, per g l i plunni, P. Michele Lo Jacono, per g l i ex alunni e i l Rag. Leggeri, 
ccllaborat^re amministrativo del festeggiato. Gl i aluiini oltre i\\ del po/iìchronioì', 
si es ibirom in esecuzioni musicali greche e arabe. 

NOZZE: I l 9 Ottobre 1948, nella Chiesa 
della Martorana in Palermo, i l Siif. Gan-
dolto Mirabella e la Dott. Nelly P rava tà 
])ronunziarono i l « s i » , che unisce lo b r o 
esistenze nel sacramento del Matrimonio 

I l Dott . John Peter Schirò, già presi
dente della So '. di Beneficenza « l-'outessa 
Entellina • e la gentile Sig.na Catherine 
Chiscsi, si sono uni t i in matrimonio i l 3 
novembre 1948 nella Chiesa di f-. Antonie 
in New Orleans (Louisiana). 

LAUREA ; I l (> novembre 1948 conseguì 
brillantemente la Laura in Giurisprudenza i l 

Dott. UGO MONTELIONE 
che t r a t t ò la seguente tesi : « .Alcune svolte 
storiche della Commenda dagli scr i t t i di 
-Ageo Ar<'angeli». Relatore i l Ch.mo Sen. 
Ca'uillo G Ì .rdina. 

CULLA : i l giorno di Pasqua è nata, a 
Bisacquino, G R A Z I E L L A figlia del Dot t . 
Gandolfo Castello. 



I l Novello Sacer
dote P a p a s 
DAMIANO COMO, 
siculo-albanese, su
bito dopo la sua 
chirotonia, t i a S. 
E. Mons. A. Evrei-
notf e i l Rev.mo 
Archim. D. Odilone 
G o l e n v a u x 

. "Venite a prender la Luce dalla Luce che mai tramonta e glorificate Cristo risorto dai morti „. — 2. La processione 
colle candeline accese. — 3. Dopo la lettura dell'Evangelo si canta i l : " Christos anesti „, " Cristo è risorto — 
4. " Aprite le porte ed entrerà i l Re della gloria „. Tutti entrano in Chiesa e si conclude i l mattutino con l'abbrafcio di pace. 

< 

I 
a Pasqua in rifo Greco a Palermo (Martorana) 
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